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Sezione Strategica 
(SeS) 

 
 

Introduzione 
 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP),  è il documento di pianificazione di 

medio periodo attraverso il quale sono esplicitati gli indirizzi che orientano la gestione 

dell’Ente per un numero di esercizi pari a quelli coperti dal bilancio pluriennale. 

Dati i bisogni della collettività amministrata (famiglie, imprese, associazioni ed organismi 

no profit) e date le disponibilità in termini di risorse umane, strumentali e finanziarie, 

l’Amministrazione espone, in relazione ad un dato arco temporale futuro, cosa intende 

conseguire (obiettivi), in che modo (azioni) e con quali risorse (mezzi). 

Il DUP è concretamente un “momento di scelta” in quanto, di fronte alla molteplicità delle 

tipologie di bisogni da soddisfare e data la scarsità di risorse, spetta all’organo politico 

operare le necessarie scelte e stabilire i correlativi vincoli affinché, negli anni a venire, si 

possano conseguire le finalità poste, impiegando in modo efficiente ed efficace i mezzi 

disponibili. 

Il principio contabile della programmazione (D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni 

ed integrazioni) ne disciplina i contenuti e le finalità, non definendo a priori uno schema 

e neppure le indicazioni minime necessarie ai fini del consolidamento dei conti pubblici. 

Secondo i nuovi principi contabili il DUP: 

- è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e 

consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario anche le discontinuità 

ambientali ed organizzative. 

- costituisce nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 

bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Il documento si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione 

Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quella del 

mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

In particolare la Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di 

mandato ed individua gli indirizzi strategici  dell’Ente, in coerenza con la 

programmazione di Governo e con quella Regionale. 

Tale processo è supportato da un’analisi strategica delle condizioni interne ed esterne 

all’ente, sia in termini attuali che prospettici, così che l’analisi degli scenari possa 

rilevarsi utile all’amministrazione nel compiere le scelte più urgenti e appropriate. 

La Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo 

strumento di supporto al processo di previsione di indirizzi e obiettivi previsti nella 

Sezione Strategica. 

Questa infatti, contiene la programmazione operativa dell’Ente, avendo a riferimento un 

arco temporale sia annuale che triennale. 

La parte finanziaria della Sezione è redatta per competenza e per cassa; si fonda su 

valutazioni di natura economico-patrimoniali e copre un arco temporale pari a quello del 

bilancio di previsione. Dal punto di vista tecnico invece, individua, per ogni singola 
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missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi strategici 

definiti nella Sezione Strategica. 

Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli 

obiettivi operativi annuali da raggiungere. 

I programmi rappresentano dunque il cardine della programmazione, in quanto, 

costituendo la base sulla quale implementare il processo di definizione degli indirizzi e 

delle scelte, sulla base di questi verrà predisposto il PEG e affidati obiettivi e risorse ai 

responsabili dei servizi. 

La Sezione Operativa infine comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, 

personale e patrimonio. 

Nel Documento Unico di Programmazione quindi dovranno essere inseriti tutti quegli 

ulteriori strumenti di programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente di cui il 

legislatore prevederà la redazione e approvazione. 
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1 - QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
 

1.1 - Legislazione europea  

Con la stipula nel 1992 del Trattato di Maastricht la Comunità Europea ha gettato le 

basi per consentire, in un contesto stabile, la nascita dell’EURO e il passaggio da una 

unione economica ad una monetaria (1° gennaio 1999).  

L’articolo 104 del Trattato prevede che gli stati membri debbano mantenere il proprio 

bilancio in una situazione di sostanziale pareggio, evitando disavanzi pubblici eccessivi e 

che il livello del debito pubblico deve essere consolidato entro un determinato valore di 

riferimento. Tali parametri, definiti periodicamente, prevedono: 

a) un deficit pubblico non superiore al 3% del Pil; 

b) un debito pubblico non superiore al 60% del Pil e comunque tendente al rientro; 

L’esplodere nel 2010 della crisi della finanza pubblica e il baratro di un default a cui 

molti stati si sono avvicinati (Irlanda, Spagna, Portogallo, Grecia e Italia) ha fatto 

emergere tutta la fragilità delle regole previste dal patto di stabilita e crescita europeo in 

assenza di una comune politica fiscale. E’ maturata di conseguenza la consapevolezza 

della necessita di giungere ad un “nuovo patto di bilancio. 

 Il 2 marzo 2012 il Consiglio europeo ha firmato il cosiddetto Fiscal Compact (Trattato 

sulla stabilita, coordinamento e governance nell’unione economica e monetaria).  

Il fiscal compact, entrato ufficialmente in vigore il 1° gennaio 2013 a seguito della ratifica 

da parte di 12 stati membri (Italia, Germania, Spagna, Francia, Slovenia, Cipro, Grecia, 

Austria, Irlanda, Estonia, Portogallo e Finlandia), prevede: 

– l’inserimento del pareggio di bilancio (cioè un sostanziale equilibrio tra entrate e 

uscite) di ciascuno Stato; 

– il vincolo dello 0,5 di deficit “strutturale” – quindi non legato a emergenze – rispetto al 

PIL; 

– l’obbligo di mantenere al massimo al 3 per cento il rapporto tra deficit e PIL, già 

previsto da Maastricht; 

– per i paesi con un rapporto tra debito e PIL superiore al 60 per cento previsto da 

Maastricht, l’obbligo di ridurre il rapporto di almeno 1/20esimo all’anno, per 

raggiungere quel rapporto considerato “sano” del 60 per cento. 

I vincoli di bilancio derivanti dalle regole del patto di stabilità e crescita ed i conseguenti 

condizionamenti alle politiche economiche e finanziarie degli stati membri, sono da 

tempo messi sotto accusa perché ritenuti inadeguati a far ripartire l’economia e a ridare 

slancio ai consumi, in un periodo di crisi economica mondiale come quello attuale, che – 

esplosa nel 2008 – interessa ancora molti paesi europei, in particolare l’Italia. Sotto 

questo punto di vista è positiva la chiusura – avvenuta a maggio del 2013 - della 

procedura di infrazione per deficit eccessivo aperta per lo sforamento – nel 2009 - del 

tetto del 3% sul PIL. La chiusura della procedura di infrazione ha consentito all’Italia 

maggiori margini di spesa, che hanno portato ad un allentamento del patto di stabilità 

interno, finalizzato soprattutto a smaltire i debiti pregressi maturati dalle pubbliche 

amministrazioni verso i privati.  

Il 5 marzo 2014 il Consiglio Europeo, in occasione dell’esame del Programma nazionale di 

riforma 2014 presentato dal Governo italiano, ricorda come ancora “l'Italia presenta 

squilibri macroeconomici eccessivi che richiedono un monitoraggio specifico e un'azione 
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politica decisa. In particolare, il persistere di un debito pubblico elevato, associato a una 

competitività esterna debole, entrambi ascrivibili al protrarsi di una crescita fiacca della 

produttività e ulteriormente acuiti dai persistenti pessimi risultati di crescita, richiedono 

attenzione e un'azione politica risoluta”.  

Nel corso del  2015 sono scaturiti nuovi impegni e iniziative, sia a livello nazionale che a 

livello europeo, con il lancio del Piano Juncker e con il Quantitative Easing della BCE. 

Il Quantitative Easing della BCE  che ha aggiunto gli acquisti del debito sovrano ai 

programmi di acquisto di attività del settore privato, consentirà una ripresa del credito 

grazie al mantenimento di condizioni finanziarie accomodanti . 

 

Dal Programma nazionale di riforma 2015 presentato dal Governo  si rileva la previsione  

per il 2015 di un  incremento del PIL pari allo 0,7 per cento, che si porterebbe all’1,4 e 

all’1,5 per cento nel 2016 e 2017, rispettivamente.  

Vengono confermati gli obiettivi di indebitamento netto per il triennio 2015-2017 

rispettivamente pari al 2,6, all’1,8 e allo 0,8 per cento del PIL. E’ prevista altresì una 

riduzione della pressione fiscale. 

 

1.2 - Legislazione nazionale  

Il nostro paese sta attraversando un periodo di profonda crisi economica, con recessione 

del PIL e conseguente aumento della disoccupazione, frutto delle ripercussioni della crisi 

globale che ha colpito i paesi industrializzati (Europa, Nordamerica). Le cause vanno 

ricercate nella debolezza della domanda interna, che ha risentito delle politiche fiscali 

restrittive, e nelle difficoltà di aumentare l’offerta di credito alle imprese nonostante la 

politica monetaria espansiva adottata dalla Banca Centrale Europea. 

Nel Documento di Economia e Finanza  2015 approvato dal Governo il 10/04/2015 e 

presentato al Parlamento italiano e all’Unione Europea, il Governo intende portare il 

paese fuori dalla crisi attraverso le riforme strutturali da tempo sollecitate. Il pacchetto di 

riforme contenuto nel Piano Nazionale delle Riforme (PRN)  prevede:  

  

Riforme Istituzionali 

Riforma della legge elettorale  

Revisione delle funzioni del Senato 

Riforma delle banche Popolari 

Economia 

Revisione della spesa pubblica  

Riduzione cuneo fiscale  

Privatizzazioni 

Riforma della pubblica amministrazione  

Sanità 

Patto per la salute 

 

1.3 - Legislazione regionale 

La Regione ha approvato il bilancio di previsione 2015/2017 il 28 aprile 2015, 

confermando il blocco della pressione fiscale, il contenimento delle spese e la 

prosecuzione del percorso di accompagnamento del processo di riordino istituzionale. 
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Il bilancio 2015, in particolare, prevede tra le priorità di spesa il cofinanziamento dei 

fondi strutturali europei, la conferma dei fondi  per la non autosufficienza e le politiche 

socio-sanitarie e un’attenzione particolare alla sicurezza dell’ambiente e ai trasporti. 

 
 
 
2 -  INDIRIZZI GENERALI DI PROGRAMMAZIONE 

Dopo una lunga fase di avvicinamento e di discussione intesa a definire il miglior modello 

di collaborazione tra Comuni Montani, avviatasi con la conferenza sulla montagna del 

2011,  nell’ambito del percorso di riordino istituzionale avviato dalla Regione Emilia-

Romagna con L.R. n. 21 del 21/12/2012 (che ha definito gli ambiti territoriali al cui 

interno costituire le Unioni), dopo l’approvazione dello Statuto dell’Unione dei Comuni del 

Frignano da parte di dieci comuni facenti parte dell’ambito della ex Comunità Montana 

del Frignano, in data 19  novembre 2013 è stato sottoscritto l’atto costitutivo 

dell’”Unione dei Comuni del Frignano”, tra i Comuni di Fanano, Fiumalbo, Lama 

Mocogno, Montecreto, Pavullo nel Frignano, Pievepelago, Polinago, Riolunato, 

Serramazzoni e Sestola. Una volta entrato in vigore lo Statuto, tutti i Comuni facenti 

parte dell’Unione hanno designato i propri rappresentanti in seno al Consiglio del nuovo 

Ente, che nella seduta del 19 dicembre 2013 ha proceduto alla convalida degli eletti  e 

all’elezione del primo Presidente della nuova Unione, oltre che ad una serie di altri 

adempimenti necessari al fine di completare il passaggio dal vecchio al nuovo Ente. 

Nel maggio 2014, a seguito delle elezioni amministrative che hanno interessato sei dei 

dieci Comuni facenti parte dell’ambito territoriale dell’Unione, si è proceduto – a norma 

di Statuto - al rinnovo del Consiglio della stessa che, nella seduta del 27/08/2014,  ha  

eletto  il  Presidente  rimasto in carica fino al 21 giugno 2016. 

Successivamente, a seguito delle elezioni Amministrative del giugno 2016 che hanno 

interessato - tra gli altri -  il Comune di Pavullo nel Frignano (il cui Sindaco uscente 

ricopriva anche la carica di Presidente dell’Unione)  si è aperta una nuova fase di rinnovo 

degli organi amministrativi dell’Ente, conclusasi a dicembre dello stesso anno con 

l’elezione del nuovo Presidente dell’Unione dei Comuni, nella persona del Sindaco del 

Comune di Montecreto - Bonucchi Leandro, attualmente in carica. 

Tale elezione è avvenuta, come previsto dallo Statuto dell’Ente, sulla base di apposito 

documento politico programmatico che  si focalizza principalmente sull’implementazione 

delle Gestioni Associate e sulla valutazione dei processi aggregativi sovracomunali come 

strumento utile nel processo di miglioramento dei servizi offerti, dell’accessibilità 

telematica dei cittadini ai servizi stessi e conseguentemente una più alta qualità. 

La maggior capacità di realizzare gli obiettivi preposti avverrà attraverso la 

specializzazione dei ruoli, l’organizzazione del lavoro attraverso la suddivisione fra Back 

office e Front office e la costante sinergia con i dieci Comuni del Frignano. Particolare 

attenzione verrà rivolta alla formazione del capitale umano ed alla valorizzazione del 

personale dipendente, aumentandone la professionalità e la motivazione. 

Importante strumento sarà inoltre il “Patto per lo Sviluppo” rappresentativo della stretta 

collaborazione fra rappresentanze sindacali, sociali ed economiche del territorio al fine di 

definire strategie utili ed  individuando i progetti più rappresentativi del nostro Frignano 

da proporre alle Istituzioni partendo dal “Programma Regionale per la Montagna”. 
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Attraverso iniziative finalizzate  alla nascita di Start Up e Fab Lab i giovani del nostro 

territorio potranno valorizzare la propria creatività e competenza, verrà sostenuta 

l’imprenditorialità giovanile e scongiurata la dispersione della nostra forza futura, che 

potrà contribuire alla crescita ed allo sviluppo del nostro territorio. 

Il miglioramento dei sistemi di formazione ed orientamento e di riqualificazione del 

personale favoriranno la capacità di innovazione, rappresentano un fattore decisivo per 

la crescita sociale ed economica del Frignano; Si promuoveranno collaborazioni in tal 

senso tra le Associazioni imprenditoriali e le organizzazioni Sindacali. 

L’Epoca di Cambiamenti che stiamo attraversando impone l’accesso alle nuove 

tecnologie, presupposto fondamentale per lo sviluppo economico e sociale e la 

modernizzazione dei sistemi di produzione; superando il digital divide attraverso le 

risorse europee che la Regione Emilia Romagna metterà a disposizione si potranno 

operare importanti interventi strategici utili all’accesso ed alla disponibilità alla nostra 

montagna di tali fondamentali tecnologie. 

Una viabilità efficiente nel nostro Frignano permetterà collegamenti più rapidi e sicuri, 

indispensabili sia all’offerta turistica che alle imprese d’eccellenza presenti, pertanto 

occorrerà valorizzare l’impegno della Regione nel destinare risorse per investimenti nei 

territori montani. 

L’Unione attraverso il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (Seap) insieme ai Comuni 

del Frignano attraverso la sottoscrizione del “Patto dei Sindaci” ed il Piano di azione per 

l’energia sostenibile (Paes) si pone l’obiettivo di perseguire piani di risparmio energetico e 

di utilizzo di fonti rinnovabili riducendo le emissioni di anidride carbonica e coinvolgendo 

la cittadinanza nella fase di attuazione di questi importanti ed ambiziosi cambiamenti 

grazie a contributi regionali rivolti agli Enti locali. 

L’ulteriore valorizzazione del Corpo Unico di Polizia Municipale del Frignano rappresenta 

un obiettivo di primaria importanza per il presidio del territorio e l’aumento della 

sicurezza; il controllo di un  territorio complesso ed ampio come quello del Frignano 

necessita di attrezzature tecnologiche a supporto della Polizia Municipale e delle Forze 

dell’ordine prima fra tutte la Videosorveglianza,  potenziando il Progetto ove carente o 

non presente. Il confronto con la Regione in materia di sicurezza dovrà essere finalizzato 

ad un “nuovo accordo di programma” che andrà a definire migliori strategie per la 

sicurezza,  assegnando risorse utili a potenziare il presidio del nostro territorio 

interessato anche da periodi di alta stagione turistica e di maggior afflusso di persone. 

L’Agricoltura è un settore importante e strategico per l’intero Frignano, sono necessari 

formazione e sostegno, promuovendo Progetti di qualità  per sfruttare le opportunità nel 

nuovo Piano di Sviluppo Rurale e dei fondi strutturali 2014/2020. Innovazione in 

agricoltura, ricerca e promozione del marchio “di montagna” sono le misure da attuare 

per creare occupazione, tutelare il territorio, evitare l’abbandono ed il dissesto 

idrogeologico conseguente. A seguito della L.R. 13/15 le funzioni dell’ Agricoltura non 

sono più assegnate alle Provincie,  è stata però operata una scelta volta a mantenere sul 

territorio gli uffici decentrati, anche presso la sede dell’Unione del Frignano, scelta 

importante per il nostro territorio. 

La nuova Legge Regionale 4/2016 assegna ai territori un nuovo ed interessante ruolo da 

protagonisti nella promo-commercializzazione turistica e nella valorizzazione delle tante 
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potenzialità offerte dal nostro territorio, dovremo sapere cogliere questa importante 

opportunità definendo anche la nuova missione del Consorzio “Valli del Cimone”, di cui 

l’Unione è parte, per avere tutti gli strumenti a disposizione per valorizzare e promuovere 

il Frignano. 

Anche il Parco dovrà divenire sempre più soggetto promotore di offerta turistica 

naturalistica, rendendo  più attrattivo anche il territorio del  Frignano, caratterizzandolo 

con un vero e proprio brand dedicato. Rappresenta inoltre importante risorsa a sostegno 

dei Comuni per la manutenzione e conservazione del territorio. 

 

Le necessità sanitarie legate al progressivo aumento della popolazione anziana presente 

sul nostro territorio impongono un integrazione fra servizi ospedalieri e servizi territoriali 

che dovranno essere decentrati sul territorio, il più vicino possibile alle persone e con 

un’attenzione particolare alle cure domiciliari. 

Il Sistema Ospedaliero della nostra regione è attualmente organizzato in rete ed il nostro 

Ospedale di Pavullo va a collocarsi nell’asse Pavullo Sassuolo Vignola , vedendo oggi 

anche un unico primario, facilitandone il metodo organizzativo. 

I Servizi di Emergenza ed Urgenza sono stati implementati grazie all’Elisoccorso presso 

l’aeroporto di Pavullo ed alla sperimentazione del volo notturno autorizzata dalla Regione. 

Sara necessario inoltre rivedere ed adeguare gli spazi oggi destinati al Pronto Soccorso. 

Il Servizio Sociale dell’Unione è stata una delle prime funzioni  associate ad essere 

attuata ottenendo negli anni importanti risultati per efficienza e qualità del servizio, ci si 

propone di rafforzare la struttura per riuscire a rispondere all’esigenza del territorio e 

cogliere le opportunità che si possono presentare dai progetti in campo europeo. 

Visto il ruolo che l’Unione avrà nel contesto delle politiche del territorio è opportuno 

porre molta attenzione all’ ascolto delle necessità del Cittadino ed a  creare sistemi di 

partecipazione dei Cittadini alle scelte. 

Attraverso l’Ufficio per le relazioni con il pubblico si dovranno operare strumenti di 

comunicazione e servizi di accoglienza e risposta alle esigenze di Cittadini ed Imprese, sia 

a livello comunale che in modo associato attraverso l’Unione. 

Il documento programmatico sulla base del quale è avvenuta l’elezione del Presidente 

conteneva, inoltre, un impegno ad esaminare lo Statuto dell’Unione, allo scopo valutare 

se lo stesso rappresenti ancora uno strumento idoneo e funzionale, in particolar modo la  

con riferimento alla sezione legata all'elezione del Presidente mediante introduzione di 

una modifica che preveda il principio della rotazione al fine di garantire la massima 

rappresentatività. 

Al fine di procedere alla prevista  revisione statutaria, nella seduta del 3 maggio 2017 la 

Giunta ha provveduto alla costituzione di un’apposita commissione straordinaria 

comprendente, oltre al Presidente dell’Unione e al Presidente del Consiglio, un’ampia 

rappresentanza di consiglieri sia dello schieramento di maggioranza che di quello di 

minoranza.  

Nella stessa seduta la Giunta ha provveduto, inoltre,  a costituire un’ulteriore 

commissione straordinaria, che dovrà occuparsi di elaborare una proposta di 
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Regolamento per il funzionamento del Consiglio dell’Unione, strumento del quale l’Ente è 

attualmente privo.  

 

2.1 - Gestioni associate di funzioni e servizi 

Con la Legge Regionale n. 21 del 21 dicembre 2012, La Regione Emilia Romagna ha 

proseguito il percorso di riordino dell’assetto istituzionale dei sistemi territoriali, 

riorganizzando le funzioni amministrative regionali, provinciali di area vasta e associative 

intercomunali in attuazione dell’art. 118 della Costituzione e delle disposizioni in materia 

di riordino territoriale e funzionale contenute nel D.L. 78/2010 (art. 14), convertito dalla 

Legge 122/2010 e ss. mm. e ii.   

 

Tale legge regionale muove dall’idea che la massima efficienza del sistema amministrativo 

possa raggiungersi nel suo complesso principalmente attraverso il consolidamento delle 

Unioni di Comuni che sembra rappresentare l’unica strada (oltre alle fusioni), specie per 

i piccoli Comuni, per superare le crescenti difficoltà, garantendo il raggiungimento di 

economie di scala, l’efficienza dei servizi nonché un adeguato livello di preparazione  

tecnica.  

 

Il termine per i Comuni montani sotto la soglia demografica fissata in 3.000 abitanti di 

svolgere obbligatoriamente in forma associata  tramite le Unioni di Comuni tutte le nove 

funzioni fondamentali e per i Comuni sopra la soglia di 3.000 abitanti invece, di svolgere  

almeno tre funzioni fondamentali, oltre alla gestione obbligatoria anche dei servizi 

informativi delle tecnologie dell’informazione, è stato tuttavia più volte prorogato. 

 

Nel corso degli anni, L’Unione dei Comuni del Frignano ha comunque proseguito il 

percorso, iniziato già da tempo dalla poi soppressa Comunità Montana del Frignano,  

finalizzato a favorire l’avvio ed il progressivo sviluppo della gestione associata di funzioni 

e servizi. 

 

I servizi e le funzioni trasferiti all'Unione e attualmente gestiti in forma associata sulla 

base di specifiche convenzioni riguardano: 

 

 ▪ Funzioni attinenti il settore sociale e socio sanitario 

 ▪ Funzioni attinenti il settore sociale e socio sanitario 

 ▪ Ufficio di Piano per la non autosufficienza,    

 ▪ Servizi agli anziani,ai disabili, al disagio sociale,ai minori   

 ▪ I.S.E.E.   

 ▪ Funzioni attinenti lo sviluppo economico 

 ▪ Sportello telematico attività produttive    

 ▪ Funzioni di polizia municipale e Protezione Civile 

 ▪ Polizia municipale   

 ▪ Protezione civile   

 ▪ Gestione del Personale 

 ▪ Nucleo di valutazione e attività connesse  

 ▪ Gestione del territorio 
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 ▪ Vigilanza e controllo antisismico 

 ▪ Catasto   

 ▪ Gestione unificata servizi informativi 

 ▪ Servizi informatici e sistema informativo territoriale   

 ▪ Gestione unificata ufficio appalti, contratti e forniture 

 ▪ Centrale Unica di Committenza   

 

Per dare impulso al percorso associativo avviato e non ancora concluso, nell’agosto del 

2015 la Giunta dell’Unione ha approvato, con delibera n. 45,  linee di indirizzo operative 

per favorire la gestione associata delle funzioni fondamentali dei Comuni e l’approvazione 

di progetti di riorganizzazione istituzionale sovra comunale attraverso una struttura che 

in maniera efficiente e razionale possa gestire tutte le suddette funzioni. 

Come previsto dalla normativa regionale (art. 20 L.R.21/2012) e dallo Statuto dell’Unione 

dei Comuni del Frignano, è stata condivisa in tale processo la valorizzazione dei Sub 

Ambiti territoriali quali strumenti finalizzati ad una migliore organizzazione del servizio. 

E’ stato inoltre approvato l’avvio delle  procedure per l'elaborazione di progetto di 

riorganizzazione sovracomunale delle strutture, dei servizi e delle funzioni che esamini 

anche l’ipotesi di fusioni di comuni, individuando le modalità organizzative per le 

funzioni e dei servizi pubblici locali che sarebbero esercitati nel Comuni unificati, con 

indicazione dei potenziali effetti (vantaggi/svantaggi); 

Nei primi mesi del 2017 l’Unione ha avvertito l’esigenza di realizzare un progetto di 

riorganizzazione complessiva della governance e dei servizi dell’Ente, attraverso uno 

studio di fattibilità finalizzato  all'ampliamento e al miglioramento dei servizi e delle 

funzioni da gestire in forma associata.  

Allo scopo di acquisire tale studio di fattibilità, con deliberazione n. 19 del 03/05/2017  

la Giunta ha stabilito di procedere all’affidamento di un incarico esterno, non essendo 

presenti all’interno dell’Ente figure professionali con competenze  adeguate. 

A tal fine si è provveduto alla consultazione di operatori economici qualificati e 

specializzati attraverso il MEPA di CONSIP, in esito alla quale  è risultata affidataria  del 

servizio la Soc. POLEIS S.r.l. in Modena. Tale progetto/studio, la cui conclusione è 

prevista entro la fine dell’anno in corso,  dovrà sviluppare in particolare i seguenti temi: 

 un’indagine approfondita circa il grado di avanzamento dell’Unione e delle gestioni 

associate da essa esercitata;  

 la possibile evoluzione delle gestioni associate dell’Unione di Comuni e la possibile 

riorganizzazione complessiva dei servizi e delle funzioni; 

 individuazione di un’ipotesi di linee di sviluppo del territorio, che ne valorizzi i punti di 

forza e le specificità, da definire coinvolgendo gli stakeholder presenti tramite momenti 

partecipativi. 

Per far fronte all’onere connesso alla realizzazione di tale progetto, è stato richiesto ed 

ottenuto un  contributo regionale ai sensi della deliberazione di Giunta Regionale n. 281 

del 13/03/2017, che copre il 70% dell’intera spesa. 

Nella programmazione complessiva delle attività dell’Amministrazione si dovrà tenere 

conto dei seguenti indirizzi generali: 
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- rispettare i limiti di spesa imposti dalle leggi finanziarie nel rispetto dell’autonomia 

organizzativa e gestionale dell’ente, sanciti dalla Costituzione (artt. 117 e 119); 

- procedere al recupero delle  somme derivanti dal mancato pagamento delle 

sanzioni amministrative; 

- ricercare nuove risorse regionali, statali e comunitarie aggiuntive a quelle 

ordinarie attraverso la redazione di progetti specifici in coerenza con gli obiettivi 

europei e regionali; 

- proseguire nella politica di efficientamento dell’apparato dell’ente, anche 

attraverso la riduzione di eventuali sprechi ed inefficienze. 

 

Nel corso del mandato amministrativo, i programmi e gli obiettivi contenuti nel DUP 

saranno oggetto di verifica e rendicontazione in occasione: 

- del rendiconto della gestione; 

- della predisposizione della relazione sulla performance, prevista dal D. Lgs. 

150/2009. che evidenzia i risultati conseguiti in relazione agli obiettivi rilevanti ai 

fini della valutazione delle prestazioni del personale. 

 

Tra la fine dell’anno 2016 e maggio 2017 sono state rinnovate per il successivo 

quinquennio alcune delle convenzioni a suo tempo sottoscritte dalla soppressa Comunità 

Montana del Frignano (alla quale dal 2014 è subentrata l’Unione) con  Comuni facenti 

parte del proprio ambito territoriale, relative alla gestione associata delle seguenti 

funzioni/servizi: 

- Funzioni in materia di protezione civile 

- Sportello Unico per le Attivita’ Produttive (S.U.A.P.) 

- Servizi informatici e Sistema Informativo Territoriale. 

A fine giugno del 2017 è stata inoltre sottoscritta una nuova convenzione per la gestione 

associata delle funzioni di centrale unica di committenza, che ha sostituito quella 

previgente ancorché in corso di validità. L’esigenza di procedere alla stipula di una nuova 

convenzione, nonostante quella precedente risultasse ancora vigente, è emersa per la 

necessità di apportare alcuni correttivi riguardanti in particolare: 

- la durata, prevedendo una durata minima di cinque anni come richiesto dal PRT quale 

condizione fondamentale per l’accesso ai contributi dallo stesso previsti; 

- adeguamenti alle previsioni normative introdotte dal nuovo Codice degli Appalti – D. 

Lgs. n. 50 del 18/04/2016 che, dal 20 aprile 2016 ha sostituito la normativa previgente 

di cui al D. Lgs. 163 del 2006, 

 

Tra la fine del 2017 e i primi mesi del 2018 giungeranno, inoltre, a scadenza la 

convenzione per la gestione delle funzioni polizia amministrativa locale e del Servizio di 

polizia municipale esercitate tramite il Corpo Unico intercomunale del Frignano (in 

scadenza al 31/12/2017) e la convenzione per la gestione in forma associata delle 

funzioni in materia di Servizi Sociali e di programmazione sociale, sanitaria e socio-

sanitaria (in scadenza al 01/05/2018). Relativamente a tali convenzioni, in vista del loro 

rinnovo, dovrà essere effettuata un’approfondita verifica rispetto alle possibili modifiche 

organizzative che dovessero rendersi necessarie in relazione ad eventuali criticità emerse 

nei primi anni di avvio della gestione associata dei servizi di cui trattasi.  
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3 -  SITUAZIONE SOCIO-ECONOMICA    
 
3.1 - Popolazione  
 

 
Residenti al 01/01/2016 

 
Residenti al 31/12/2016 

Nuclei 
familiari al 
31/12/16 

 
 
COMUNI 

Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale  

Fanano 1452 1537 2989 1445 1530 2975 1543 

Fiumalbo 626 654 1280 618 629 1249 628 

Lama 1348 1386 2734 1342 1373 2715 1377 

Montecreto 494 446 940 489 441 930 473 

Pavullo  8540 8843 17383 8561 8839 17400 7472 

Pievepelago 1099 1123 2222 1126 1145 2271 1119 

Polinago 821 851 1672 814 831 1645 791 

Riolunato 369 343 712 365 338 703 365 

Serramazzoni 4214 4068 8282 4220 4068 8288 3740 

Sestola 1232 1276 2508 1231 1255 2486 1354 

Totale 20195 20527 40722 20211 20449 40662 18862 

 
 
 

NATI al 01.01.2016 DECEDUTI al 01.01.2016 SALDO NATURALE  
 al 01.01.2016 

 
COMUNI 

Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 

Fanano 11 8 19 19 21 40 - 8 - 13  - 21 

Fiumalbo 5 5 10 10 16 26 - 5  - 11 - 16  

Lama 7 8 15 19 29 48 - 12 - 21  - 33 

Montecreto 1 1 2 7 10 17 - 6  - 9  - 15 

Pavullo  61 56 117 86 104 190 - 25  - 48  - 73 

Pievepelago 10 12 22 13 12 25 - 3  0 - 3 

Polinago 9 5 14 9 20 29  0 - 15  - 15  

Riolunato 4 0 4 5 3 8 - 1  - 3 - 4 

Serramazzoni 34 36 70 48 41 89 -14 - 5  - 19 

Sestola 8 5 13 23 24 47 - 15 - 19  - 34 

Totale 150 136 286 239 280 519 - 89   - 144 - 233  

 
 
 

Saldo migratorio al 01.01.2016 

Comuni Maschi Femmine Totale 

Fanano 1 6 7 

Fiumalbo - 3 - 12 - 15 

Lama Mocogno 6 8 14 

Montecreto 1 4 5 

Pavullo 46 44 90 

Pievepelago 30 22 52 

Polinago - 7 - 5 - 12 

Riolunato - 3 - 2 - 5 

Serramazzoni 20 5 25 

Sestola 14 - 2 12 

Totale 105 68 173 
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In età prescolare 0/6 
al 01/01/2016 

In età scolare 7/14 
al 01/01/2016 

 
COMUNI 

Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 

Fanano 71 72 143 67 91 158 

Fiumalbo 25 34 59 39 32 71 

Lama 74 56 130 85 86 171 

Montecreto 31 24 55 29 11 40 

Pavullo  584 544 1128 722 709 1431 

Pievepelago 55 50 105 65 64 129 

Polinago 47 39 86 41 50 91 

Riolunato 13 24 37 21 12 33 

Serramazzoni 246 254 500 324 314 638 

Sestola 43 57 100 65 59 124 

totale 1189 1154 2343 1458 1428 2886 

 
3.2 - Territorio   
                                                                        

SUPERFICIE Kmq. 689,53 

- Fanano…………. Kmq.89,91 - Pievepelago ……….. Kmq.76,54 

- Fiumalbo ………. Kmq. 39,14 - Polinago …………… Kmq.53,74 

- Lama Mocogno… Kmq. 63,91 - Riolunato …………. Kmq.44,91 

- Montecreto……… Kmq.31,22 - Serramazzoni ……… Kmq.93,96 

- Pavullo n/F. ……. Kmq.143,73 - Sestola ……………. Kmq.52,47 

     
RISORSE IDRICHE 

* Laghi n° 10 * Fiumi e Torrenti n° 11 

 
Torba –  Baccio –  Pratignano – delle 
Polle – Piatto – Ninfa – Santo – Il 
Terzo – Turchino – Torbido 

 

 
Panaro – Leo – Dardagna – Ospitale – 
Fellicarolo – Scoltenna – Perticara – 
Tagliole – Rossenna – Cogorno – 
Mocogno 
 

STRADE 

* Statali km. 65 * Provinciali km.  250,84 *  

* Comunali km. 957,49 * Autostrade km. 0  

 
 
3.3 - Elenco organismi e società controllate e partecipate    
 

Denominazione  Tipologia % di 
partecipazione 

HERA S.p.A. Società 0,01% 

Valli del Cimone Consorzio 8,477% 

G.A.L. Antico Frignano e 
Appennino Reggiano 

Società 2,049% 

LEPIDA S.p.A. Società 0,015% 

Aeroporto di Pavullo (in 
liquidazione) 

Società 13,51% 

Agenzia per l’Energia e lo 
Sviluppo Sostenibile 

Associazione 0,013% 

Fondazione “Scuola 
Interregionale di Polizia 
Locale” 

Associazione  0,14% 
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4 - RISORSE FINANZIARIE                                                   

Una componente essenziale dell’analisi strategica è costituito dalle risorse finanziarie a 

disposizione dell’Ente per la realizzazione dei propri programmi. Va osservato come il 

contesto di riferimento nazionale e regionale rende alquanto difficoltosa la gestione del 

Bilancio.  

La necessità di mantenere adeguati livelli dei servizi e di dare risposta ai bisogni della 

popolazione deve fare i conti con risorse sempre più limitate,  con conseguente necessità 

di scelte difficili quale  la contrazione delle spese. 

La situazione dell’Unione sotto questo profilo deve anche tener conto  di una situazione 

finanziaria delicata, segnata dal costante utilizzo dell’ anticipazione di cassa. 

 

Investimenti programmati 

L’art. 21 del D. Lgs. 50/2016 (nuovo Codice dei contratti pubblici ) prevede, in materia di  

pianificazione e programmazione, che le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti 

aggiudicatori adottino, nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il 

bilancio, il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale 

dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali. Per quanto concerne, in 

particolare, il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali, 

la norma dispone che essi contengano i lavori il cui valore stimato sia pari o superiore a 

100.000 euro.  

Per quanto riguarda i nuovi investimenti dell’Unione si evidenza che al momento della 

predisposizione del presente DUP non né previsto alcun investimento il cui valore 

raggiunga il suddetto importo, pertanto non si è provveduto alla redazione del 

programma triennale dei lavori pubblici previsto dalla normativa suddetta. Per i nuovi 

investimenti diversi da manutenzioni e/o ristrutturazioni, i maggiori oneri gestionali 

trovano copertura nel bilancio pluriennale grazie alle politiche di razionalizzazioni e 

riduzione complessiva della spesa corrente prevista per il prossimo triennio. 

 

Investimenti in corso di realizzazione e non conclusi  

Per quanto riguarda gli investimenti in corso di realizzazione in applicazione dei nuovi 

principi contabili saranno, al termine del 2017  reimputati tramite il meccanismo del 

fondo pluriennale vincolato nei bilanci 2018-2020.   

 

Gestione del patrimonio 

Il patrimonio immobiliare dell’Unione  rappresenta contemporaneamente una fonte di 

reddito ed una voce di spesa. Una fonte di reddito in quanto, in un quadro di crescenti 

ristrettezze delle risorse di bilancio derivanti da mancati trasferimenti erariali e tagli di 

trasferimenti regionali oltre che dalla diminuzione delle entrate proprie dell’ente, la 

valorizzazione del patrimonio pubblico assume una rilevanza strategica soprattutto per 

ridurre i costi. Una voce di spesa in quanto il patrimonio immobiliare assorbe notevoli 

risorse per essere mantenuto ad un livello di decoro soddisfacente. 
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Indebitamento  

L’Unione dei Comuni del Frignano ha in essere un mutuo quindicennale con la Cassa 

Depositi e Prestiti per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico presso il canile 

comprensoriale in loc. Corla di Niviano, che prevede una rata annuale di € 4.991,44 

interamente coperta dall’introito dell’incentivo da parte del Gestore Servizio Energia per il 

fotovoltaico.  

Al 31 dicembre 2017  il debito residuo relativo al suddetto mutuo (l’unico attualmente  in 

essere) ammonta  ad €. 36.287,20 

 

 

Equilibri di parte corrente e generali di bilancio ed equilibri di cassa 

 

Equilibrio di parte corrente 

L’art. 162, comma 6, del TUEL impone che il totale delle entrate correnti (i primi 3 titoli 

delle entrate, ovvero: tributarie, da trasferimenti correnti ed entrate extratributarie) sia 

almeno sufficiente a garantire la copertura delle spese correnti (titolo 1) e delle spese di 

rimborso della quota capitale dei mutui e dei prestiti contratti dall’Ente.  

L’eventuale saldo positivo di parte corrente è destinato al finanziamento delle spese di 

investimento.  

 

Equilibrio finale 

L’equilibrio finale considera il totale delle entrate e delle spese, al netto delle anticipazioni 

di tesoreria e dei servizi per conto di terzi. Dal 2016, in attuazione della legge n. 

243/2012, l’equilibrio finale è garantito senza la gestione dell’indebitamento (assunzione 

prestiti e rimborso di prestiti). 

 

Equilibri di cassa 

Già da diversi anni la ex Comunità Montana del Frignano prima, e dal 01/01/2014 la 

subentrata Unione, ha fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria. In particolare a partire 

dal 2014 - anno in cui alle gestioni associate di funzioni e servizi già in essere si è 

aggiunta quella dei servizi sociali e socio-sanitari,  l’importo dell’anticipazione di tesoreria 

al quale l’Unione ha dovuto ricorrere  ha subito un aumento considerevole rispetto agli 

anni precedenti a causa, soprattutto, dei ritardi nei trasferimenti relativi alle spese 

connesse ai servizi associati da parte dei Comuni aderenti.  

 

Calcolo limite anticipazione di cassa per anno 2018  

 

Entrate correnti accertate nel rendiconto 2016 € 5.765.568,49 

3/12 limite ordinario anticipazione €  1.441.392,12 

 

Proseguirà anche per il 2018 il sistema adottato già a far tempo dal 01/01/2017, con 

il quale i Comuni provvedono al pagamento rateizzato, nei confronti dell’Unione, 

calcolato sull’80% del totale delle quote riferite alle gestioni associate e/o convenzioni 

in essere. La liquidazione del restante 20% a consuentivo l’anno successivo, previa 

richiesta da parte dell’Unione medesima. 

 

Il Servizio Finanziario monitorerà costantemente la gestione dei flussi di cassa per evitare 

il frequente ricorso all’anticipazione di tesoreria 
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Valutazione generale sui mezzi finanziari 

Lo scenario delle risorse finanziarie è caratterizzato da gravi incertezze sull’ammontare 

delle risorse disponibili, che preclude ogni serio tentativo di programmazione volta a 

garantire efficacia ed efficienza nella gestione delle risorse e nella erogazione dei servizi ai 

cittadini ed aumenta i rischi di squilibri dei bilanci locali,anche a causa di una 

progressiva erosione di risorse disponibili per il finanziamento delle spese, sia correnti 

che di investimento. Tale erosione discende: 

- in parte  dalla persistente crisi economica che fa aumentare la domanda di servizi, in 

particolare per quanto riguarda gli aiuti agli indigenti e l’emergenza abitativa, 

-  in parte dal taglio delle risorse garantite dallo Stato attraverso i trasferimenti legati al 

processo di razionalizzazione della spesa pubblica (la cosiddetta spending review),  

Su questo versante sarà decisivo l’intervento della riforma dell’ordinamento contabile 

previsto dal d.Lgs. n.118/2011,  che da un lato impedisce l’accertamento di entrate 

future, rafforzando la valutazione preventiva e concomitante degli equilibri di bilancio 

dall’altro l’accertamento e l’impegno di obbligazioni inesistenti, riducendo in maniera 

consistente l’entità dei residui attivi e passivi. 

 

 

5 - RISORSE UMANE        

 

Struttura organizzativa                

Per raggiungere gli obiettivi prefissati è fondamentale, oltre alla disponibilità di risorse 

economiche, l’apporto delle persone sia nella dimensione quantitativa (numero di 

dipendenti necessari) sia nella dimensione qualitativa: adeguatezza delle competenze, 

elasticità al cambiamento, senso di appartenenza, apporto collaborativo di ognuno.   

Viene di seguito rappresentato il quadro delle risorse umane disponibili, con riferimento 

al personale dipendente sia a tempo indeterminato che a tempo determinato. 



 
UNIONE DEI COMUNI DEL FRIGNANO - l’Organizzazione 

 

 

PRESIDENTE 

 

 

AREA 
AMMINISTRATIVA - FINANZIARIA 

 

AREA 

TECNICA 

SEGRETARIO  

GENERALE 

 

Servizio Finanziario 

e Affari Generali 

 

Servizio Amm.vo – Sport – 

Cultura e Turismo 

 

 Coordinamento SUAP 

 U.O. Cultura – Sport – Turismo 

 U.O. Protocollo 

 

 

Servizio  Forestazione e 

Ambiente 

 

 U.O. Forestazione - Ambiente 

Servizio Difesa del Suolo – 

Tecnico Manutentivo – Lavori 

Pubblici 

 

 Coordinamento Protezione 

Civile, Servizi Catastali, e 

Sismica 

 U.O. Tecnico Manutentiva – 

LL.PP. 

AREA 

GESTIONI ASSOCIATE 

 

 Servizio Sociale Associato e U.D.P. 

 Corpo Unico Intercomunale di 

Polizia Municipale del Frignano 

 Centrale Unica di Committenza 

 SUAP 

 Informatica e SIT 

 Servizi Catastali 

 Protezione Civile 

  Funzioni in materia di riduzione 

rischio sismico 

 Servizio Personale (accordo di 

collaborazione Comune di Pavullo) 

GIUNTA 





QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO

ENTRATE
CASSA ANNO

2018
COMPETENZA

ANNO 2018
COMPETENZA

ANNO 2019
COMPETENZA

ANNO 2020
SPESE

COMPETENZA
ANNO 2020

COMPETENZA
ANNO 2019

CASSA ANNO
2018

COMPETENZA
ANNO 2018

Esercizio 2018  11 di

Titolo 5

496.153,40

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato 59.641,10 0,00 0,00

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria,
contributiva e perequativa

0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 12.015.512,08 5.448.331,645.466.797,58 5.407.770,95

1.035.964,65 1.035.964,651.042.003,951.566.066,67Titolo 3 - Entrate extratributarie

220.187,70

Fondo di cassa presunto all'inizio

4.159.472,72 10.000,00220.187,70

0,000,00 0,00

Titolo 4 - Entrate in conto capitale

0,00Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00

Titolo 1

0,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 4.000.000,004.000.000,004.000.000,00 4.000.000,00

1.150.000,00Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 1.150.000,001.150.000,001.541.867,32

Totale entrate finali.................... 17.741.051,47 6.728.989,23 6.704.483,99 6.453.735,60

Totale Titoli....................

23.779.072,19 11.938.630,33 11.854.483,99 11.603.735,60

11.603.735,6023.282.918,79 11.854.483,9911.878.989,23

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE

Disavanzo di amministrazione 0,000,00 0,00

12.967.128,42 6.481.233,90- Spese correnti 6.565.380,24 6.440.673,21

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,000,00

220.187,703.461.706,45 10.000,00Titolo 2 - Spese in conto capitale 220.187,70

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,000,000,00

6.701.421,60 6.450.673,216.785.567,94Totale spese finali.................... 16.428.834,87

0,000,00Titolo 3 0,000,00- Spese per incremento di attività finanziarie

3.062,39 3.062,39Titolo 4 4.530,64- Rimborso di prestiti

- Chiusura Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

4.000.000,004.866.273,19 4.000.000,00 4.000.000,00

1.150.000,00 1.150.000,001.594.154,53Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 1.150.000,00

11.938.630,33 11.603.735,60Totale Titoli.................... 11.854.483,9922.893.793,23

22.893.793,23TOTALE COMPLESSIVO SPESE 11.603.735,6011.854.483,9911.938.630,33

3.062,39

Fondo di cassa finale presunto 885.278,96

0,00 0,00- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00

0,00di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e
succesive modifiche e rifinanziamenti)

0,000,00







 

 

 

 

 



• €   4.000,00 €   4.000,00 €   4.000,00 

• €  0,00 €  0,00 €  0,00 

€   4.000,00 €   4.000,00 €   4.000,00 





• €   0,00 €   0,00 €   0,00 

• €   0,00 €   0,00 €   0,00 

€   0,00 €   0,00 €   0,00 



• €   0,00 €   0,00 €   0,00 

• €   0,00 €   0,00 €   0,00 

€   0,00 €   0,00 €   0,00 



• €   0,00 €   0,00 €   0,00 

• €   0,00 €   0,00 €   0,00 

€   0,00 €   0,00 €   0,00 





• €   82.856,07 €   82.856,07 €   82.856,07

• €   0,00 €   0,00 €   0,00 

€   82.856,07 €   82.856,07 €   82.856,07





• €   36.835,58 €   36.835,58 €   36.835,58

• €   0,00 €   0,00 €   0,00 

€   36.835,58 €   36.835,58 €   36.835,58





• €  207.459,31 €  207.459,31 €  207.459,31

• €   0,00 €   0,00 €   0,00

€  207.459,31 €  207.459,31 €  207.459,31





 

 

  €   3.437.725,28 €   3.437.725,28 €   3.437.725,28

  € 0,00   € 0,00   € 0,00  

 €   3.437.725,28 €   3.437.725,28 €   3.437.725,28



•  
• 



• €  11.415,00 €  11.415,00 €  11.415,00

• € 0,00 € 0,00 € 0,00 

€  11.415,00 €  11.415,00 €  11.415,00 



• 

• 

• 



• 

• 

• 

• 

• 

• €  8.000,00 €  9.000,00 €  9.000,00

• € 0,00 € 0,00 € 0,00

€  8.000,00 €  9.000,00 €  9.000,00



• € 56.997,00 € 56.997,00 € 56.997,00

• €   0,00 €   0,00 €   0,00 

€ 56.997,00 € 56.997,00 € 56.997,00







• 

• 











• € 162.520,00 € 162.520,00 € 162.520,00

• €  0,00 €  0,00 €  0,00 

€ 162.520,00 € 162.520,00 € 162.520,00



• 

• 

• 

• 

• 









• €   0,00 €   0,00 €   0,00 

• €   0,00 €   0,00 €   0,00 

€   0,00 €   0,00 €   0,00 





• €   0,00 €   11.500,00 €   11.500,00

• €   0,00 €   0,00 €   0,00 

€   0,00 €   11.500,00 €   11.500,00







• €  0,00 €  14.500,00 €  14.500,00

• €  0,00  €  0,00  €  0,00  

€  0,00 €  14.500,00 €  14.500,00



 



 

• €  5.425,00  €  19.925,00  €  19.925,00 

• €  0,00  €  0,00  €  0,00  

€  5.425,00  €  19.925,00 €  19.925,00 





 

 



• € 170.000,00 € 170.000,00 € 170.000,00

• € 0,00    € 0,00    € 0,00    

€ 170.000,00 € 170.000,00 € 170.000,00





• €   0,00 €   0,00 €   0,00 

• €   0,00 €   0,00 €   0,00 

€   0,00 €   0,00 €   0,00 





• €   0,00 €   0,00 €   0,00 

• €   0,00 €   0,00 €   0,00 

€   0,00 €   0,00 €   0,00 





 
 



 
 







• €. 0,00 €. 0,00 €. 0,00 

• €. 0,00 €. 0,00 €. 0,00 

€. 0,00 €. 0,00 €. 0,00 





• €   1.000,00 €   1.000,00 €   1.000,00

• €   0,00 €   0,00 €   0,00 

€   1.000,00 €   1.000,00 €   1.000,00





• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 







 

 

 

 



• € 472.240,22 € 472.240,22 € 472.240,22 

• € 0,00   € 0,00   € 0,00   

€ 472.240,22 € 472.240,22 € 472.240,22 



 

 

 

 

 

 



 

 



• € 359.667,60   € 359.667,60   € 359.667,60   

• € 0,00   € 0,00   € 0,00   

€ 359.667,60   € 359.667,60   € 359.667,60   



 

 

 

 

 

 



 

 





• €  417.910,27  €  417.910,27  €  417.910,27  

• €  0,00  €  0,00  €  0,00  

€  417.910,27  €  417.910,27  €  417.910,27  







 

 

• €  274.488,57  €  274.488,57  €  274.488,57  

• € 0,00   € 0,00   € 0,00   

€  274.488,57  €  274.488,57  €  274.488,57  





 

 





 

 



 

 

 

• € 468.886,38 € 468.886,38 € 468.886,38 

• € 0,00   € 0,00   € 0,00   

€ 468.886,38 € 468.886,38 € 468.886,38 





• €  0,00  €  0,00  €  0,00  

• € 0,00   € 0,00   € 0,00   

€ 0,00   € 0,00   € 0,00   



 

 











• €    €    €   

• €    €   €    

€    €   €   



• €    €    €   

• €    €   €    

€    €   €   





• € 153.193,00 € 153.193,00 € 153.193,00

• €  0,00 €  0,00 €  0,00 

€ 153.193,00 € 153.193,00 € 153.193,00







• €   37.481,95 €   56.731,95 €   56.731,95 

• €   0,00 €   0,00 €   0,00 

€   37.481,95 € 56.731,95   € 56.731,95   



 

 

 

• €   2.209,54 €   2.209,54 €   2.209,54 

• €  0,00  €  0,00  €  0,00  

€   2.209,54 €   2.209,54 €   2.209,54 





• €   30.667,05 €  46.417,05 € 46.417,05  

• €   0,00 €   0,00 €   0,00 

€   30.667,05 €  46.417,05 € 46.417,05   



• €   0,00 €   0,00 €   0,00 

• €   0,00 €   0,00 €   0,00 

€   0,00 €   0,00 €   0,00 





• €   0,00 €   0,00 €   0,00 

• €   0,00 €   0,00 €   0,00 

€   0,00 €   0,00 €   0,00 





UNIONE DEI COMUNI DEL FRIGNANO

ENTE NON SOGGETTO AL  PATTO - VERIFICA RISPETTO ART. 1 C. 562 LEGGE 296/2006

PROGRAMMAZIONE FABBISOGNO DI PERSONALE A TEMPO DETERMINATO E IMPIEGO FORME LAVORO FLESSIBILE - TRIENNIO  2018 - 2020

ANNO 2018

CORPO UNICO INTERCOMUNALE DI POLIZIA MUNICIPALE DEL FRIGNANO

N. 4 AGENTI POLIZIA MUNICIPALE CAT. C1 MESI 12 145.266,00

SERVIZIO SOCIALE ASSOCIATO E UFFICIO DI PIANO

N.1 FUNZIONARIO CAT. D3, ART. 110 D.LGS. 267/2000 MESI 10 40.075,00

N. 3 ASSISTENTI SOCIALI CAT. D1 - MESI 12 105.579,00

N. 1 ASSISTENTE SOCIALE CAT. D1 - MESI 12 - PROGETTO FINANZIATO 35.193,00

N. 1 ISTRUTTORE DIRETTIVO T.P. 18/36 PROGETTO ADOLESCENTI 18.875,00

N. 1 COLLABORATORE AMMINISTRATIVO, CAT. B3 MESI 5 12.340,00

ANNO 2019

CORPO UNICO INTERCOMUNALE DI POLIZIA MUNICIPALE DEL FRIGNANO

N. 3 AGENTI POLIZIA MUNICIPALE CAT. C1 MESI 12 108.950,00

SERVIZIO SOCIALE ASSOCIATO E UFFICIO DI PIANO

N.1 FUNZIONARIO CAT. D3, ART. 110 D.LGS. 267/2000 MESI 12 48.090,00

N. 1 ISTRUTTORE DIRETTIVO T.P. 18/36 PROGETTO ADOLESCENTI 18.875,00

N. 2 ASSISTENTI SOCIALI CAT. D1 - MESI 12 70.386,00

N. 1 ASSISTENTE SOCIALE CAT. D1 - MESI 12 - PROGETTO FINANZIATO 35.193,00

ANNO 2020

CORPO UNICO INTERCOMUNALE DI POLIZIA MUNICIPALE DEL FRIGNANO

N. 3 AGENTI POLIZIA MUNICIPALE CAT. C1 MESI 12 108.950,00

SERVIZIO SOCIALE ASSOCIATO E UFFICIO DI PIANO

N.1 FUNZIONARIO CAT. D3, ART. 110 D.LGS. 267/2000 MESI 12 48.090,00

N. 1 ISTRUTTORE DIRETTIVO T.P. 18/36 PROGETTO ADOLESCENTI 18.875,00

N. 1 ASSISTENTI SOCIALI CAT. D1 - MESI 12 35.193,00

N. 1 ASSISTENTE SOCIALE CAT. D1 - MESI 12 - PROGETTO FINANZIATO 35.193,00

LA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE A TEMPO DETERMINATO SARA' MODIFICATA IN FUNZIONE

DELLE CORRISPONDENTI ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO CHE L'ENTE INTENDE CONCLUDERE

FINALIZZATE AL PROGRESSIVO ADEGUAMENTO AI PARAMETRI REGIONALI PREVISTI DALLA NORMATIVA

PER I SERVIZI ACCREDITATI



SEGRETERIA  
Ufficio  0536/327542 

Fax  0536/23455 

Sito Internet http://www.unionefrignano.mo.it 

e-mail: segreteria@unionefrignano.mo.it 

Via Giardini,  15 - 41026 Pavullo nel Frignano (MO) 

Partita IVA e Codice Fiscale  03545770368 

                                         P.E.C.: pec@cert.unionefrignano.mo.it    

- 

- 

- 





- 

- 

- 



 

 





SCHEDA 1: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2018/2020 DELL'AMMINISTRAZIONE
Unione dei Comuni del Frignano

ARCO TEMPORALE DI VALIDITÀ DEL PROGRAMMA

TIPOLOGIE RISORSE Disponibilità finanziaria secondo anno
Importo Totale

Entrate aventi destinazione vincolata per legge

Trasferimenti di immobili art. 53 commi 6-7 d.lgs n.
163/2006

Stanziamenti di bilancio

Altro

Totali

Entrate acquisite mediante contrazione di mutuo

Entrate acquisite mediante apporti di capitali privati

Disponibilità finanziaria terzo annoDisponibilità finanziaria primo anno

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,000,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

0,000,000,00 0,00

0,000,00 0,00 0,00

0,00970.187,00 0,00 970.187,00

0,00970.187,00 0,00 970.187,00

Il Responsabile del Programma

QUADRO DELLE RISORSE DISPONIBILI

Galbucci Giovanni

Accantonamento di cui all'art.12, comma 1 del DPR
207/2010 riferito al primo anno

0,00

Importo

Note:



SCHEDA 2: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2018/2020 DELL'AMMINISTRAZIONE
Unione dei Comuni del Frignano

ARTICOLAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA

Totale

Tipologia
(4)

Categoria
(4)

Descrizione intervento

Primo Anno Secondo Anno Terzo Anno S/N (6) Tipologia (7)

Codice ISTAT (3) Stima dei costi del programma Apporto di capitale privato

ImportoReg. Com.

Cessione
Immobili

Cod. Int. Amm. ne
(2)

N. progr. (1)

Prov.

Priorità
(5)

Codice NUTS
(3)

210.187,00
INTERVENTO PER LA TUTELA DELLA RISORSA IDRICA IN

COMUNE DI MONTECRETO
A02/9901024008 0,000,00 210.187,00 0,000361 1 N

760.000,00
OPERE DI COMPLETAMENTO AEROPORTO DI PAVULLO NEL

FRIGNANO
A01/0201030008 0,000,00 760.000,00 0,000362 1 N

Galbucci Giovanni

Il Responsabile del Programma

(1) Numero progressivo da 1 a N. a partire dalle opere del primo anno.
(2) Eventuale codice identificativo dell’intervento attribuito dall’Amministrazione (può essere vuoto).
(3) In alternativa al codice ISTAT si può inserire il codice NUTS.
(4) Vedi tabella 1 e Tabella 2.
(5) Vedi art. 128, comma 3, d.lgs. N. 163/2006 e s.m.i., secondo le priorità indicate dall’amministrazione con una scala in tre livelli (1= massima priorità, 3 = minima priorità).
(6) Da compilarsi solo nell’ipotesi di cui all’art. 53 co. 6 e 7 del D.to L.vo 163/2006 e s.m.i. quando si tratta d’intervento che si realizza a seguito di specifica alienazione a favore dell’appaltatore. In caso affermativo compilare la
scheda 2B.

Note

Totale 0,00 0,00970.187,000,00970.187,00



SCHEDA 3: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2018/2020 DELL'AMMINISTRAZIONE
Unione dei Comuni del Frignano

ELENCO ANNUALE

Cod. Int. Amm.
ne (1)

Descrizione Intervento

Responsabile del Procedimento

Cognome Nome

Importo annualità Importo totale
intervento

Finalità
(3)

Amb (S/N)

Conformità

Urb (S/N)

Priorità
(4)

Stato
progettazione
approvata (5)

Trim/Anno
inizio lavori

Stima tempi di esecuzione

Trim/Anno fine
lavori

Codice Unico
Intervento CUI

(2)
CUP CPV

Verifica
vincoli

ambientali

INTERVENTO PER LA TUTELA DELLA RISORSA
IDRICA IN COMUNE DI MONTECRETO

VENTURELLI PAOLO 210.187,00 210.187,00 AMB 1 Sc 3/2018 3/2019S S
45246000-3G18J1800000000

5

OPERE DI COMPLETAMENTO AEROPORTO DI
PAVULLO NEL FRIGNANO

Galbucci Giovanni 760.000,00 760.000,00 COP 1 Sc 4/2018 4/2020S S
45235110-7G71F170000000

05

(1)  Eventuale codice identificativo dell'intervento attribuito dall’Amministrazione (può essere vuoto).
(2)  La codifica dell'intervento CUI (C.F. + ANNO + n. progressivo) verrà composta e confermata, al momento della pubblicazione, dal sistema informativo di gestione.
(3)  Indicare le finalità utilizzando la Tabella 5.
(4)  Vedi art. 128, comma 3, d.lgs. n. 163/2006 e s.m.i. secondo le priorità indicate dall’Amministrazione con una scala espressa in tre livelli  (1= massima priorità; 3= minima priorità).
(5)  Indicare la fase della progettazione approvata dell'opera come da Tabella 4.

Note

Il Responsabile del Programma

Galbucci Giovanni

970.187,00Totale



 

 

 

UNIONE DEI COMUNI DEL FRIGNANO 

 

Programma Biennale Acquisti di Beni e Servizi 2018-2019 

ed elenco annuale 2018 

Art. 21 D.Lgs. 18 Aprile 2016, n. 50 

 

Allegati 
Quadro delle risorse finanziarie 
Annualità 2018-2019 
Elenco Annuale 2018 



PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 2018-2019  

DELL'AMMINISTRAZIONE UNIONE DEI COMUNI DEL FRIGNANO  

Quadro delle risorse finanziarie 

Arco temporale di validità del programma 

Fonte risorse finanziarie Anno 2018  

Importo totale  

IVA inclusa 

Anno 2019  

Importo totale  

IVA inclusa 
I m p o r t o  T o t a l e  
b i e n n i o  IVA inclusa 

01 - Risorse acquisite mediante finanziamenti UE/Stato/Regioni 0,00 0,00 0,00

02 - Risorse acquisite mediante contrazioni di mutuo 0,00 0,00 0,00

03 - Risorse acquisite mediante apporti di capitali privati 0,00 0,00 0,00

04 - Stanziamenti di bilancio 0,00 230.824,00 230.824,00

00 - Altro 0,00 0,00 0,00

TOTALI 0,00 230.824,00 230.824,00

Il Responsabile del Programma 
Galbucci Giovanni



DIREZIONE CENTRALE UN'CA APPALTI 1 0149 

PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 2018-2019  

DELL'AMMINISTRAZIONE UNIONE DEI COMUNI DEL FRIGNANO  

Annualità 2018-2019 

 

TIPOLOGIA RUP ANNO 2018 ANNO 2019 CODICE  

INTERNO  

AMM.NE 

UFFICIO STAZIONE  

APPALTANTE 
CUP CODICE CPV 

CODICE 

UNIVOCO 

INTERVENTO  

CUI 

DESCRIZIONE 

SERVIZI FORNITURE COGNOME NOME IMPORTO TOTALE  

IVA inclusa 

IMPORTO TOTALE  

IVA inclusa 

FONTE RISORSE  

FINA N ZIA RIE 

1 

SERVIZIO 

FORESTAZIONE E 

AMBIENTE 

 

98380000-0 
0354577038 – 

2019 – 1 

AFFIDAMENTO SERVIZIO DI 

GESTIONE CANILE 

COMPRENSORIALE 

 

 

X  Venturelli Paolo 0,00 

 

230.824,00
04 - Stanziamenti 

di bilancio 

2  

 
   

 
    

 
 

 

3  

 
   

 
    

 
 

 

4  

 
   

 
    

 
 

 

5  

 
   

 
    

 
 

 

  

 
   

 
    

 
 

 

TOTALE  
 

 0,00 230.824,00
-  



DIREZIONE CENTRALE UNICA APPALTI 12 di 49 

 ACQUISTI DI BENI E

TIPOLOGIA RUP ANNO 2018 CODICE  

INTERNO  

AMM.NE 

UFFICIO STAZIONE  

APPALTANTE 
CUP CODICE CPV 

CODICE 

UNIVOCO 

INTERVENTO  

CUI 

DESCRIZIONE 

SERVIZI FORNITURE COGNOME NOME IMPORTO TOTALE  

IVA inclusa 

FONTE RISORSE  

FINA N ZIA RIE 

1  

 

   

 

      

2  

 
   

 
    

 
 

3  

 
   

 
    

 
 

4  

 
   

 
    

 
 

5  

 
   

 
    

 
 

  

 
   

 
    

 
 

TOTALE  
 

 0,00 
  


